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Il 30 ottobre del 1971 nasceva a Parigi la Cevaa (Comunità Evangelica di Azione Apostolica). Si chiudeva una pagina, 
quella della missione delle chiese storiche verso i paesi pagani, e se ne apriva una nuova: quella di una comunità di chiese 
insieme per portare la missione “de partout vers par-tout” (da ogni luogo verso ogni luogo). Per ricordare questo 
avvenimento, nel 2021 il Consiglio della Cevaa ha scelto questa immagine presa dal versetto di Luca 12,35: “Manteniamo 
le nostre lampade accese”. Di seguito uno stralcio della predicazione scritta dal past. emerito Renato Coïsson nel 2021 
per l'occasione. La riportiamo nella nostra circolare perchè ci sembra un messaggio sempre valido per la nostra missione 
evangelica... 
 
«I vostri fianchi siano cinti, e le vostre lampade accese» Luca 12,35 
 
“La seconda immagine ci ricorda è che le nostre chiese sono tutte strumenti nelle mani di Dio per fare risplendere la luce 
dell’amore e della grazia di Dio nel mondo intero e che questa è la ragion d’essere, o meglio la vocazione, delle nostre 
chiese. Certamente oggi l’immagine della luce ed il contrasto con le tenebre hanno perso molto della carica e della forza 
del loro significato originale. C’è luce dappertutto. Per averla siamo abituati semplicemente a pigiare sull’interruttore, a 
mettere la spina. È necessario, dunque, ritrovarne il pieno valore. 
La luce, una bella immagine dai mille significati. La luce, la prima opera della creazione di Dio, la luce che rende possibile 
la vita, il capire, il comprendere e il fare. La luce che illumina il nostro cammino e ci permette di muoverci, di scoprire il 
mondo intorno a noi e ci permette di agire. La luce che ci fa conoscere il prossimo come fratello, sorella. È quanto ci 
ricorda e ci annunzia anche il simbolo della Chiesa valdese: “Lux lucet in tenebris”. Il messaggio di tutto l’Evangelo è 
che Gesù è la luce del mondo. La Parola diventata carne che ci fa comprendere la volontà di Dio e il progetto di Dio per 
tutto il mondo. Un progetto di amore e di vita per tutti e tutte, un progetto che ci libera dalle tenebre dell’odio, della 
violenza, del razzismo, di ogni forma di divisione e di sfruttamento dell’altro e dell’altra. Un mondo di fratelli e di sorelle 
che costruiscono insieme una realtà di pace e di gioia per tutti. 
La luce è l’annuncio dell’amore di Dio per tutti gli abitanti della terra. Una parola che entra nella vita concreta, nelle 
diverse situazioni materiali in cui si trovano a vivere. “Pour tous les hommes et pour tout l’homme” (per tutti gli esseri 
umani e per l’essere umano nella sua interezza). Una luce che attraversa tutti i confini che dividono gli uomini e le donne 
per creare una umanità unita e solidale, una luce che entra nei problemi concreti del mondo e nella vita di ciascuno, i 
problemi della fame e della miseria, della giustizia e della pace, e che ci apre alla speranza di un mondo migliore, un 
nuovo mondo che è possibile costruire insieme. 
Non siamo noi questa luce, noi siamo chiamati a rifletterla, a darle vita, visibilità, a costruirla, a farla brillare ciascuno e 
ciascuna nel proprio paese, nella propria vita. Dio infatti non ci chiama ad essere solo spettatori, la nostra vocazione 
comune è quella di essere gli attori e le attrici. 

 Sara disse: «Dio mi ha dato di 

che ridere; chiunque l’udrà 

riderà con me» (Genesi 21,6)  

 



Ma per poterla riflettere bisogna però riceverla. La lampada per brillare deve intingere lo stoppino nell’olio, un olio che 
si consuma e che deve quindi essere rinnovato. Ecco perché l’immagine della lampada ci ricorda che questa luce deve 
essere “mantenuta”, non è automatica, non va da sé. Non è un patrimonio acquisito, ma deve essere sempre e di nuovo 
riscoperto perché possa essere sempre nuovo, sempre attuale e possa essere sempre una risposta ai problemi del mondo 
in cui noi viviamo. (...) 
Nella CEVAA si è sempre messo l’accento sullo studio della Parola di Dio. Un ascolto che ci deve coinvolgere tutti in 
modo attivo e concreto. (...) perché ognuno ed ognuna possa dare il proprio contributo di comprensione e attualizzazione 
nella vita concreta di ogni giorno affinché la luce possa brillare veramente nel mondo in cui ci troviamo a vivere 
ricordandoci sempre che Dio ci chiede di essere attori e attrici. 
È quanto mette in evidenza l’altra immagine del versetto di Luca 12,35 con l’invito a cingere i nostri fianchi, cioè ad 
essere pronti e pronte all’azione là dove il Signore ci chiama ad essere i suoi testimoni oggi e in ogni giorno. Non è il 
tempo di rimanere fermi a guardare quanto fatto, ma di rimboccarci le maniche e metterci al lavoro. 
Il tempo in cui viviamo è il tempo dell’attesa dell’avvento del Regno di Dio. Siamo dunque esortati ed esortate a vivere 
nella tensione verso questa nuova realtà promessa e voluta da Dio, nella certezza che le tenebre non dureranno per sempre 
e che il tempo della luce è davanti a noi e che possiamo e dobbiamo anticiparne i segni nella nostra azione: azione di 
speranza per tutti gli uomini e le donne della terra. (...) 
Amen!” 
 

Renato Coïsson 

 
 
 

 
 

 
 
5 - Domenica   
ore 9,30 Culto filippino a cura della past.a M. 
Manocchio 
ore 11,00 Culto a cura di Luca Baratto 
 
12 – Domenica 
ore 11,00  Culto bilingue con S.Cena a cura della 
past.a M. Manocchio e di Rowena Abad. Seguirà 
giornata comunitaria di conoscenza 
 
               
19 – Domenica  
ore 9,15 studio biblico filippino a cura di Jhun Facun 
ore 11,00 Culto a cura della past.a M. Manocchio 
 
26 – Domenica 
ore 9,30 Culto filippino a cura della past.a M. 
Manocchio 
ore 11,00 Culto a cura del Breakfast Time 
 
 

 
5- Domenica 
ore 9,15 studio biblico filippino a cura di Rowena Abad 
ore 11,00 culto bilingue con S.Cena a cura della past.a 
M. Manocchio e della moderatora A. Trotta. A seguire 
giornata comunitaria su musica con A. Montano 
 
 
12 – Domenica 
ore 9,30 Culto filippino a cura della della past.a M. 
Manocchio 
ore 11,00 Culto a cura di Luca Baratto 
 
19 – Domenica  
ore 9,15 studio biblico filippino con la past.a M. 
Manocchio 
ore 11,00 Culto a cura della past.a M. Manocchio 
 
26 – Domenica 
ore 9,30 Culto filippino a cura di Romar Macaraeg 
ore 11,00 Culto a cura di F. Agrò 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Attività femminile 
  
Dopo la riunione del 6 novembre 2022 siamo state 
impegnate sull’organizzazione di due eventi importanti: 
- Giornata sulla violenza delle donne “Solo un graffio” . 
Donne e uomini contro la violenza sulle donne” svoltasi 
il 21 novembre 2022 nella nostra Chiesa. 
- Bazar di Natale dell’8 dicembre 2022. 
- Inoltre si è collaborato per il buffet di altri incontri. 
Rispetto alla “Giornata sulla violenza delle donne” c’è 
stata una collaborazione nel ricercare documenti, testi, 
brani letterali e musicali significativi da inserire nella 
scaletta della giornata. 
Ci si è dati da fare per trovare contatti che potessero 
metterci in comunicazione con persone che potessero 
venire a testimoniare la loro esperienza di donna. 
La scaletta dell’evento è stata curata principalmente dalla 
pastora Mirella insieme a Laura , Delia , Maria Laura.  
Altre hanno collaborato a scegliere testi significativi e 
dato la loro disponibilità a leggere quelli scelti. 
Il risultato è stato apprezzato ed è risultato equilibrato 
nelle parti tra testi, poesie, musica e testimonianze. 
L’altro grande impegno per l’attività femminile è stato 
l’organizzazione del Bazar di Natale dell’8 dicembre 
2022. 
La prima fase di lavoro per organizzare il bazar, a cui 
alcune di noi, come Isabella, Lucia, Letizia e Delia, hanno 
dovuto impegnare molto del loro tempo ed energia , è 
stata quella di classificare indumenti, oggetti e altro e 
stabilire ciò che poteva o non poteva essere riutilizzato 
per allestire i banchi di vendita. 
In un secondo tempo ci si è concentrati proprio 
sull’allestimento dei banchi e sullo stabilire i valori degli 
oggetti,indumenti ecc, e inoltre preparare i cesti per la 
riffa. Il terzo momento è stato dedicato ad organizzare un 
menù orientativo per il pranzo e dividerci il compito di 
chi cucinava una data pietanza o un’altra per dare una 
varietà di assaggi. Infine si è allestito in modo piacevole 
il salone per il pranzo. Finalmente, dopo il periodo della 
pandemia, potevamo sederci e pranzare insieme 
tranquillamente.Si ringrazia chi si è occupato della 
vendita dei biglietti per la riffa. Soltanto nel giorno dell’8 
dicembre sono entrate nella cassa dell’attività femminile 
3.171,07 euro. 
 

 
 
E’ stata una piacevole e bella giornata Comunitaria!!! 

 
I banchi sono rimasti allestiti e nelle domeniche 
successive si sono aperte le porte di sala Sbaffi 
e sala Rocco per dare ancora la possibilità alle persone di 
dare un’occhiata e comprare. Ora tutto dovrà essere 
inscatolato e sistemato sugli scaffali per lasciare libere 
queste sale ed essere utilizzate per altri incontri. Questo 
richiederà un gran lavoro e impegno alle persone che 
daranno la disponibilità di farlo e le ringraziamo già da 
ora. 
Nel periodo di Natale alcune di noi sono state felici di fare 
dolcetti per i fratelli senza tetto richiesti da Erica. 
L’attività femminile ha dato sempre la disponibilità a 
preparare buffet negli eventi che si sono svolti nella nostra 
Chiesa: 
- 4 dicembre (presentazione del libro sulla disabilità “Il 
bambino con le braccia larghe” di Carlo Gnetti 
- 15 gennaio in occasione della riunione dell’OPCEMI e 
della TAVOLA 
La prossima riunione dell’Attività Femminile è stata 
programmata per il 12 febbraio 2023 ore 15:30. Uno degli 
argomenti importanti all’ordine del giorno della riunione 
sarà “organizzazione di incontri con gruppi di donne delle 
altre Comunità Evangeliche su tematiche condivise da 
tutte”. Nel frattempo abbiamo accettato l’invito del 
gruppo delle donne della Comunità Battista ai loro 
incontri che hanno programmato per il mese di febbraio. 

Delia Castiglia 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Precatechismo 
Proseguono gli appuntamenti del corso di Precatechismo per 
ragazze ragazzi dagli 11 ai 14 anni. Il 5 febbraio si concluderà il 
ciclo sulla Trinità per passare alla struttura e missione della 
chiesa nel contesto sociale, 22 febbraio e 12 marzo. Gli incontri 
si tengono la domenica con inizio alle 10,45 nel salone della 
chiesa. Portate anche i vostri ragazzi e ragazze, vi aspetto!! 
 

past. Mirella Manocchio 
 

Coro 
Tra la fine del 2022 e l’inizio del 2023 l’attività del coro è stata 
molto intensa. Seguendo lo stesso ritmo di prove settimanali con 
l’aggiunta di due domeniche al mese, il coro ha potuto infatti 
preparare la sua partecipazione al culto del 18 dicembre, 
presieduto e animato dal gruppo filippino, e, qualche ora dopo, al 
concerto natalizio che si è tenuto in Piazza Cavour, nel quale 
hanno cantato entrambi i cori delle due comunità, intervallati da 
letture di poesie sul Natale in molti dialetti e lingue dal mondo. Al 
termine della serata, i due cori uniti hanno cantato il brano “Che 
pace scenda”, accompagnati dalla pianista Emilija Pinto. 

 
Non sono però finite le collaborazioni con il coro della chiesa 
valdese di Piazza Cavour: infatti, i due cori hanno nuovamente 
cantato insieme alla veglia ecumenica tenutasi il 19 gennaio 
presso la parrocchia di Santa Maria delle grazie al Trionfale. 
Il 26 gennaio, infine, il coro della nostra comunità ha partecipato 
all’evento “Due diari a confronto”, tenutosi nel nostro tempio per 
celebrare la Giornata della Memoria. In questa occasione abbiamo 
eseguito due inni, accompagnati dalla pianista Yeseul Cha. 
Molti sono ancora i progetti che impegneranno il nostro coro: alla 
fine dell’anno ecclesiastico, infatti, vorremmo proporre un 
concerto per festeggiare trent’anni di attività. La data del concerto 
verrà comunicata appena possibile sulla circolare e su tutti gli altri 
canali di informazione della chiesa. 
Per avere maggiori informazioni è possibile contattare la direttrice 
all’indirizzo email irene.grassi@gmail.com. 
Irene Grassi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Breakfast Time 
Questi ultimi due mesi sono stati, per il nostro gruppo, 
intensi e belli!  In autunno abbiamo aiutato un fratello 
eritreo,  appena arrivato a Roma, che dormiva a Termini. 
Ora sta meglio. E' in contatto con lo sportello lavoro delle 
nostre chiese. Speriamo che presto riesca a trovare un 
lavoro, per ora ha fatto una prova e sta aspettando una 
risposta. A novembre abbiamo iniziato il percorso di 
formazione di animazione teatrale, che ci sembra ci stia 
aiutando sia ad essere più consapevoli nel nostro modo 
di svolgere il servizio sia a migliorare la nostra relazione 
con i nostri fratelli e sorelle di strada. Abbiamo per ora 
avuto due incontri e proseguiremo nei prossimi mesi, c'è 
ancora posto per chi voglia unirsi a noi. Il 25 
dicembre abbiamo accompagnato la distribuzione delle 
colazioni con canti e con un sacchetto di biscotti natalizi 
preparati da sorelle di chiesa a cui vanno i nostri più cari 
ringraziamenti!! 
Abbiamo ricevuto applausi, accolto momenti di 
commozione e tre persone hanno cantato per noi canti di 
Natale del proprio paese di origine: davvero un momento 
emozionante per tutti! Grazie a chi e venuto a sostenere 
il canto! 
Il prossimo appuntamento è per il 26 febbraio, quando 
terremo il culto per ricordare i nostri 5 anni di attività. Al 
termine offriremo un aperipranzo, in modo che tutti 
possano fermarsi anche nel pomeriggio, quando 
proporremo un documentario sulla vita di strada. Forse 
riusciremo ad avere delle testimonianze di chi 
incontriamo tutte le domeniche e di chi prepara le 
colazioni, vediamo se  qualcuno si sente di condividere i 
propri sentimenti. Speriamo davvero che tutti e tutte voi 
possiate e vogliate essere con noi durante questo 
importante momento!  Sarà anche un' occasione per dare 
un contributo economico per questo servizio. 
Come probabilmente sapete, questo anno abbiamo avuto 
qualche difficoltà a coprire con offerte dedicate, la quota 
del progetto a cura della comunità, ma alla fine ce 
l'abbiamo fatta, questo ci permette di presentare a breve 
un nuovo progetto alla CSD, diaconia comunitaria. 
Anche qui vanno i nostri più cari ringraziamenti a chi ci 
ha dato fiducia! 
Allora... vi aspettiamo il 26 febbraio!! 

 
Il gruppo del Breakfast Time 
 
Contribuzioni 
Le contribuzioni sono una parte costitutiva dell’essere 
membro di chiesa metodista . 
Abbiamo raggiunto per il fondo ministero 2022 l’intera 
cifra richiesta grazie al contributo del gruppo femminile. 
 
Ad oggi in cassa locale abbiamo € 2.896,97 
mentre per il Fondo Ministero € 1.825,00 
 
 
Come contribuire: 
In chiesa: puoi donare per la colletta settimanale e/o 
versare con regolarità nelle apposite buste site 
all’ingresso del tempio 
Tramite bonifico: il nostro conto intestato a Chiesa 
Evangelica Metodista di via XX settembre – 
Roma  IBAN: IT24J0200805203000104384419 
 



Studio biblico 
Nuovo anno e nuovo studio biblico! Dopo aver analizzato e indagato 
le figure dei primi discepoli e prime discepole di Gesù, si prosegue 
con le comunità cristiane delle origini, da Gerusalemme ad Antiochia, 
da Tessalonica a Corinto. 
‘La chiesa delle origini. Comunità in bilico tra fedeltà evangelica e 
adeguamento al sistema sociale’  Gruppo Montesacro alle ore 20,30 
con seguente calendario: 1 e 15 febbraio; 1 marzo 
Gruppo EUR alle ore 18,30: 14 e 28 febbraio; 14 e 28 marzo. 
Gli incontri sono aperti a tutti e tutte e si svolgono nelle case di 
membri di chiesa. Per ulteriori informazioni rivolgersi alla pastora 

Manocchio: 06/4814811 o 3923552881 
 
Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani  

 
Si è svolto martedì 24 gennaio presso la chiesa di santa Maria degli 
Angeli e dei Martiri, il consueto incontro per la settimana di preghiera 
per l’unità dei cristiani organizzato dalla nostra chiesa, dalla parrocchia 
cattolica ospitante, dalla chiesa luterana e dalla chiesa greco bizantina del 
Patriarcato di Costantinopoli. Il tema scelto quest’anno dal gruppo 
incarico di cristiani del Minnesota, partiva dal versotto di Isaia “Imparate 
a fare il bene, cercate la giustizia” (Isaia 1, 17). Un versetto forte, 
profondo che invita a mettere in ricerca, a imparare. Proprio imparare è 
stata una delle parole chiave della liturgia della Parola che ha visto tre 
momenti di ascolto e di riflessione con i contributi della nostra pastora, 
del pastore luterano Jonas e del presbitero della chiesa ortodossa. I brani 
scelti, oggetto delle tremeditazioni sono stati Giobbe 5, 11-16, Salmo 42 
e il canto del Magnificat nel capitolo 2 dell’evangelo di Luca. I temi sono 
stati tanti, la giustizia, l’accoglienza, il bene, l’intolleranza, l’azione di 

Dio, ma la domanda che ci portiamo è come imparare, cercare continuamente il bene, e tradurlo nelle nostre scelte quotidiane 
di cristiani, fratelli e sorelle tutte, e delle nostre singole comunità. 

Due diari a confronto per celebrare la Giornata della Memoria 
 
Il 1° novembre 2005 le Nazioni Unite votarono la risoluzione istitutiva della 
Giornata della Memoria, giornata di riflessione, celebrazione e in-formazione per 
ricordare le vittime dell’Olocausto, lo sterminio nazi-fascista principalmente di 
persone di religione ebraica, ma anche di persone rom, omosessuali, Testimoni 
di Geova e altre minoranze etniche e religiose. La chiesa metodista di Roma ha 
voluto celebrare questa giornata organizzando un reading partendo dai diari di 
Anna Frank e Etty Hillesum. Un lavoro corale che ha visto l’impegno di molti 
fratelli e sorelle della comunità dalle lettrici al coro della chiesa, dalla pastora 
Mirella Manocchio, lettrice e co-presentatrice, ai tanti musicisti, al gruppo di 
danze popolari del Cemea Lazio, tutti sapientemente coordinati da Antonella 
Varcasia che  ha scelto e organizzato in sezioni i testi dei due diari. Diari profondamente diversi, perché diverse sono le loro 
autrici, diverso il contesto in cui vennero compilati, diverso lo scopo che le due donne si prefiggevano. L’incontro è iniziato 
con due interventi del prof. Daniele Garrone, presidente della Federazione delle Chiese Evangeliche in Italia, e della dott.ssa 
Lia Tagliacozzo, scrittrice.  Perché ricordare e celebrare? Come non perdere nel quotidiano il valore di una memoria 
tramandata? Queste le domande poste della pastora Mirella Manocchio ai nostri ospiti. 
Daniele Garrone nella sua riflessione ci sprona affinchè “La memoria non sia ricordarsi solennemente una volta soltanto, ma 
riscrivere la memoria nel nostro quotidiano”. E ancora:  “Certamente c’è un pericolo nella giornata della Memoria, ma non 
può essere una ragione per non prenderla sul serio, ed è quella di trasformarla in un monumento”. Il pericolo c’è e ne siamo 
testimoni tutti e tutte in questa settimana.  Garrone ci offre una chiave di lettura della serata: porci di fronte all’ascolto di 
questi brani con sano pudore, cioè ascoltare in silenzio e lasciare che quello che abbiamo ascoltato si depositi in noi, senza 

bisogno di dover subito pronunciarci. 
Lia Tagliacozzo, nel suo intervento, lancia una domanda: ha senso confinare questo 
ricordo, questo impegno in poche settimane? Come se poi la memoria scadesse? E 
cosa rappresenta questo giorno per ciascuno di noi? 
Condivide la sua fatica di questi giorni dove tantissime iniziative vedono 
protagoniste molte persone di religione ebraica nel raccontare, nel far rivivere 
emozioni e dolore. “Ricordare vuol dire scegliere. Uno sceglie le cose che sono 
importanti da ricordare” conclude la Tagliacozzo. “Allora dobbiamo decidere se 
quello che è successo e quello che ha portato al 27 gennaio è un seme o un germe. 
Se vogliamo fare memoria e creare futuro o farci infettare da quel germe”. Senza 

mai dimenticare che le leggi razziali e il seguente sterminio sono il frutto e il punto di arrivo di un sistema dittatoriale e 
totalitario che ha travolto il nostro paese. 
Dopo questo primo momento si sono susseguite le letture dei due diari, in un itinerario diviso in sei tappe che descrivono 
bene le personalità, i pensieri, le riflessioni delle due giovani donne, ma anche la quotidianità: l’amore per la vita, il senso 



della Fiducia e della Speranza, chi è Dio, il dolore, l’amore terreno e l’amore per la poesia. Un’alternanza di 
testi accompagnati da brani musicali e canzoni, anche della tradizione ebraica, eseguiti dal maestro Antonio Montano e dal 
coro della chiesa metodista di Roma diretto da Irene Grassi.  
Prima della conclusione la pastora Manocchio ha sollecitato nuovamente i due ospiti su quello che è stato ascoltato. In 
particolare ha chiesto loro come è possibile questa fiducia, questa speranza, questa serenità in una situazione così forte di 
dolore e se tutto questo è il frutto dell’istinto di sopravvivenza oppure è una fiducia in Dio, anche in un Dio, come 
abbiamo udito da Etty Hillesum, che deve essere aiutato. “ Non lo so, ma so che è possibile” risponde Daniele Garrone “ 
perché lo abbiamo appena ascoltato. Anche se sarei molto tentato di discutere con Etty Hillesum. Come fai ad essere così 
sicura di Dio, con quello che capita?”. “Per ogni frase che sentivo, pensavo alle stesse cose intorno. Che cosa era Dio per 
quelli intorno? Cosa erano i fiori che fioriscono per quelli intorno? Ma perché, mi potreste chiedere, ti interessa dell’intorno? 
Perché il mio posto è l’intorno. Io sono oggi uno dei tanti dell’intorno”. E la domanda che questa lettura ci lascia è: che tipo 
di intorno sono? Che tipo di intorno sarò? Non basta non essere stato vittima, non basta non essere stato carnefice, ma che 
tipo di intorno sarò stato”. 
A conclusione, i numerosi partecipanti, oltre 140 persone, si sono uniti in un canto corale di pace e di futuro, con le parole 
di Evenu shalom, perché il futuro si costruisce da questo sguardo, un percorso personale, unico, che nasce dalla relazione con 
coloro la cui memoria ha plasmato la propria esistenza.  
 
Fabio Perroni 

	

 
	

 La vocazione nella Bibbia. Figure e simboli dei racconti di chiamata 
 Di Giuseppe DE VIRGILIO 
Queriniana, Brescia 2022, pp. 217, Euro 17,00. 
 
Giuseppe De Virgilio, sacerdote e docente di teologia, è da sempre interessato al tema della 
vocazione, che in quest’ultimo lavoro affronta attraverso l’analisi di immagini, motivi, simboli e 
figure bibliche per offrire uno stimolo e una guida al discepolato. Il primo capitolo fornisce alcune 
precisazioni terminologiche, spiegando, ad esempio, la differenza tra “vocazione” e “chiamata” o 
tra le diverse articolazioni dei racconti vocazionali biblici: l’elezione, la rivelazione di un progetto 
e la missione. Attraverso l’analisi di alcuni passi paolini, l’autore insiste sul dinamismo della 
vocazione, che non è solo una chiamata alla fede da parte di Dio, ma una possibilità offerta 
all’uomo di «vivere il “compito” della propria esistenza e realizzare così il progetto di Dio».  

Particolarmente interessanti i quattro schemi di tipologia vocazionale, ripresi da Gianfranco Ravasi: lo schema militare, 
fondato sul rapporto tra ordine ed esecuzione (Giona); quello diplomatico, modellato sui trattati di alleanza (Mosè); quello 
politico, in cui Dio è il sovrano che designa il candidato alla missione (Isaia); quello pedagogico, caratterizzato da un 
percorso di maturazione, fatto di ascolto, obbedienza e scoperta (Samuele). De Virgilio aggiunge un quinto schema, quello 
familiare, che caratterizza la chiamata dei discepoli di Gesù, in cui si sviluppa una relazione profonda con il maestro. Il 
secondo capitolo passa in rassegna alcune immagini bibliche attraverso cui si esprime il tema della vocazione: 
l’agricoltore e il seminatore, il costruttore, il giudice, il guaritore, la sentinella, il maestro, il sacerdote e il mediatore, i 
genitori, il pastore, il pellegrino, il pescatore, il messaggero, il servo, lo sposo, il testimone. Ognuno di questi simboli è 
illustrato conrichiami all’Antico e al Nuovo Testamento e attraverso le sue implicazioni teologiche ed ecclesiologiche: 
ad esempio, la connotazione “pastorale” della figura messianica o il primato della Parola che si esprime nell’immagine 
del messaggero o la connotazione diaconale e ministeriale della figura del servo. Il terzo e ultimo capitolo affronta alcuni 
personaggi chiave delle Scritture, interpretandone il messaggio specifico. Abramo, ad esempio, esprime il motivo 
vocazionale della paternità, Mosè quello della libertà; Giuditta rappresenta il coraggio e Giobbe la sofferenza, che, a 
parere dell’autore, è «la porta per accedere alla fondamentale domanda circa il “senso vocazionale” della vita e della sua 
relazione con Dio». Per il Nuovo Testamento l’autore si concentra sulla figura di Gesù che, non a caso, costituisce la 
“pienezza”, mentre Maria è il simbolo della maternità e 
«modello femminile di donna credente da imitare e da seguire». Il Battista è associato al modello veterotestamentario 
della vocazione profetica, mentre la centralità della vocazione paolina è quella del messaggero e al “discepolo amato” 
spetta il ruolo del testimone veritiero. Merito di questo testo è la ricchezza dei motivi e delle figure che illustrano l’evento 
della vocazione, che appare così non un fatto univoco e unilaterale, ma sfaccettato e dinamico. Testo pensato soprattutto 
per chi intende affrontare il percorso del ministero pastorale, esso offre tuttavia spunti utili anche al semplice credente, 
che può trovarvi una guida per il proprio cammino di fede. 
 

Antonella Varcasia 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 

dom. 12 febbraio Dopo il culto agape e giornata comunitaria  

dom. 26  febbraio Compleanno del Breakfast Time con aperipranzo 

dom. 5 marzo Dopo il culto agape e giornata comunitaria 16 Assemblea di chiesa 

 
 
 
 
             APPUNTAMENTI PERIODICI 
 

mer.  ore 9.30 – 13.00  Sportello Lavoro e Migranti 

ore 10.00 – 12.00 team pastorale (partecipa la past.a Manocchio e la past. Dos 
Santos) 

pomeriggio visite pastorali (per richieste contattare la pastora Mirella Manocchio) 

gio.  ore 17.00 – 18.15 Tempio aperto 

ore 18.30 Prove del Coro 

sab.  ore 15.00  Prove del Paw Team 

dom.  ore 7.00 – 10.00 Breakfast Time, colazioni per i senza fissa dimora  

ore 9.15 Culto o studio biblico in tagalog (alternati ogni 15 giorni) 
 
ore 11.00 Culto 

 
 

 
 

 
 
 

Contatti: 
 

pastora Mirella Manocchio  per richiesta di visite e incontri tel.: 06.4814811 
pastora Eliad Dias dos Santos (missionaria per progetto BT) 

presidente del consiglio di chiesa Laura Alessandra Nitti 
 

Sito web metodistiroma.it 
Email info@metodistiroma.it 

Facebook metodistiroma  


